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TA R A N T O
ArcelorMittal inizia la cassa integrazione con causale Covid.
TARANTOPasqua con sorpresa

per i dipendenti dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva, gestito dalla multi-
nazionale ArcelorMittal. L’azienda
proprio in queste ore sta recapitando
a parte del personale dell’acciaieria
l’avvio della cassa integrazione con la
causale Covid-19.
L’ammortizzatore sociale per il Coro-
navirus è stato chiesto da ArcelorMit-
tal per un periodo di nove settimane
per un totale di 8.173 addetti. La fab-
brica sinora non si è mai fermata. So-
lo dal 26 marzo al 3 aprile, un decreto
del prefetto di Taranto, Demetrio
Martino, emesso nell’ambito delle
misure per il coronavirus, le ha impe-

dito di commercializzare l’acciaio pro-
dotto. Il prefetto con lo stesso decre-
to ha previsto che gli impianti funzio-
nassero solo per necessità di sicurez-
za e salvaguardia e che venissero im-
piegati ogni giorno, nel periodo in
questione, 3.500 dipendenti diretti e
2.000 dell’indotto. Numeri di cui il sin-
dacato ha chiesto la riduzione ma in-
vano perché l’azienda ha sempre op-
posto un secco rifiuto. La trattativa
sulla cassa integrazione si è subito
arenata e così, con l’invio delle lettere
ai dipendenti coinvolti, la multinazio-
nale ha deciso di agire in maniera uni-
laterale. [m.maz.]
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Più contagi e altri morti
il virus non va in vacanza
Tra le vittime, un 45enne di Martina. Dimessa donna di Torricella

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Torna a salire più celermen-
te il conto dei contagi e dei de-
cessi per coronavirus. Altre die-
ci nuovi casi sono stati registrati
ieri dal Bollettino regionale con
un totale che sale a 218. Due i
decessi, uno dei quali verifica-
tosi a Martina Franca, il secondo
nella cittadina. La vittima un
45enne ricoverato al Moscati.
Difficile, come al solito, rico-
struire la mappa dei nuovi con-
tagi se non per quel che emerge
dalle comunicazioni che ne dan-
no ufficialmente alcuni sindaci.
Un caso (il sesto nel paese) si è
dunque verificato a Mottola, co-
me appunto informa il sindaco
Barulli. Si tratta di un soggetto
52enne pressoché asintomatico,
con qualche linea di febbre, che
non ha richiesto la necessità di
un ricovero ospedaliero. Inoltre,
sempre a Mottola, si è in attesa
dell’esito di altri tre tamponi ese-
guiti su altrettante persone asin-
tomatiche. Due, invece, i casi che
si sarebbero verificati a Monte-
mesola, tutti casi che sarebbero
partiti da un uomo che era stato
ricoverato a Taranto presso la
casa di cura Villa Verde. Ma a

fare notizia sono anche le gua-
rigioni. Una paziente guarita è
stata dimessa ieri dalla Pneumo-
logia del Moscati. Dovrebbe trat-
tarsi della moglie del paziente
numero uno a Taranto ed in Pu-
glia, un uomo di Torricella che
era stato nella zona rossa e, una
volta rientrato a casa, aveva con-
tagiato altre tre persone tra cui,
appunto, la mogli che all’inizio
asintomatica
aveva poi avu-
to poi delle
complicazio -
ni. Altri cin-
que pazienti –
annuncia
l’Asl – sarann -
no dimessi
quest’oggi dal
reparto Malattie infettive. Nel
frattempo resta pressoché stabi-
le il numero dei ricoverati al Mo-
scati: 73 ieri (6 in Rianimazione
dove sono aumentati due casi, 25
a Pneumologia, 30 a Malattie in-
fettive, 12 nel reparto Medicina
Covid), comunque uno in meno
rispetto al giorno prima. Sempre
4 i pazienti ricoverati nel Covid
post-acuzie di Mottola.

Ed, intanto, torna alla ribalta
la questione Castellaneta il cui

ospedale – come è noto – è tem-
poraneamente chiuso e dove è in
corso la sanificazione ed il cui
personale sarà sottoposto a
screening dal 14 al 24 aprile, dopo
la catena di trenta contagi ve-
rificatisi solo tra il personale a
partire dal primo contagio del 19
marzo. In una nota al Ministero,
il consigliere regionale del M5S,
Marco Galante, ha chiesto l’in -

vio degli ispet-
tori per sapere
«se la diffusio-
ne del virus
avrebbe potu-
to essere argi-
nata attraver-
so l’appronta-
mento delle
necessarie mi-

sure da parte dell’Asl Taranto
una volta venuta a conoscenza
del primo caso». Per Galante
vanno anche accertate le ragioni
per cui «il Direttore Generale ha
disposto la chiusura dell’intero
nosocomio, senza valutare solu-
zioni alternative».

Numerose anche ieri le dona-
zioni.

Donati al Moscati da La Me-
diterranee Srl , 1056 pezzi di gel
igienizzante mani a base alco-

CASTELLANETA
Il consigliere Galante

(M5S) chiede una
ispezione per il «San Pio»

IL PARTO AL SS. ANNUNZIATA. LA DONNA, IN STATO DI INCOSCIENZA, AVEVA SINTOMI DI EPILESSIA

Nasce da mamma in coma
ora stanno bene entrambi

l Fiocco azzurro al Pronto soccorso
del SS. Annunziata. Ha partorito in stato
di incoscienza direttamente al pronto
soccorso con parto spontaneo a termine
una giovane 21enne tarantina. Ricove-
rata subito dopo il parto in Rianima-
zione, il giorno dopo la neomamma ha
potuto abbracciare il neonato che, a sua
volta affidato alle cure neonatali, sta be-
ne. E’ accaduto giovedì scorso al SS. An-
nunziata. La protagonista di questa
straordinaria vicenda di emergenza sa-
nitaria, dall’epilogo felice, era giunta ac-
compagnata dal marito al pronto soc-
corso del SS. Annunziata nel pomeriggio
di giovedì, in evidente stato di incoscien-
za. Rilevata la presenza di gravi sintomi
di tipo epilettico in corso, i medici del
pre-triage hanno subito richiesto l’inter -
vento dei medici rianimatori. Le dotto-
resse Doriana Benefico e Maria Procino
hanno garantito alla paziente la pervietà

delle vie aeree e il sostegno di circolo,
provvedendo così al mantenimento delle
funzioni vitali della giovane ormai in
uno stato comatoso post critico. Ma, con-
testualmente, alla valutazione ostetrica,
i medici rilevavano che il travaglio era in
fase avanzata e che il piccolo stava ormai
per nascere. Ai medici non è rimasto
altro che procedere rapidamente al parto
naturale, grazie al pronto intervento del
dottor Simonetti, ginecologo, della dot-
toressa Spina, anestesista, e delle oste-
triche Angela e Antonella. Il piccolo Vin-
cenzo – questo il nome del piccolo – è
venuto alla luce alle 15.57 direttamente
in pronto soccorso. La giovane mamma è
stata, quindi, affidata alle cure dell’equi -
pe di Rianimazione per l’iter diagnostico
terapeutico. Mostrando già segni impor-
tanti di ripresa, il giorno successivo la
donna ha potuto così felicemente abbrac-
ciare il nuovo arrivato. [M.R.G.]

EPILOGO
FELICE
Parto
spontaneo da
una donna in
stato di
incoscienza al
pronto
soccorso
dell’ospedale
SS.
Annunziata

.

lica, dall’Associazione Amici
Cacciatori invece 1000 paia di
guanti, un centinaio di masche-
rine FFP2, 20 caschetti protet-
tivi, circa 60 tute protettive, 26
paia di occhiali protettivi, 5 sfig-
momanometri e 4 termometri ad
infrarossi. Nei giorni scorsi,
sempre al “Moscati”, le ditte ta-
rantine Ecotaras Spa e First
Point Srl, hanno donato due
emogasanalizzatori, ad oggi ope-
rativi, al reparto di Rianimazio-
ne e Anestesia. Altre donazioni
sono avvenute presso il presidio
San Marco di Grottaglie. La Fadi
Aziende riunite Srl ha donato
uova di Pasqua al personale sa-
nitario, mentre i volontari della
Croce Rossa Italiana hanno do-
nato colombe pasquali.

Infine, in linea con le dispo-
sizioni regionali, attivata per
una quarantina di operatori adi-
biti all’emergenza Covid-19 la
misura del soggiorno tempora-
neo per favorire una loro ade-
guata sistemazione logistica
,lontana dai propri nuclei fami-
liari per evitare contagi. Dispo-
nibile “L’Oasi San Paolo”, sulla
statale 172 Martina Franca – Ta -
ranto, a soli 5 minuti di auto dal
Moscati.
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Allestita un’area maternità
per eventuali casi di Covid
Stola: siamo pronti a gestire il caso nel momento in cui dovesse presentarsi

l Nascere al tempo del corona-
virus e continuare a farlo in tutta
sicurezza sia per mamme e bebé del
tutto lontani dal problema del con-
tagio sia per coloro che, invece, po-
trebbero essere positivi al virus. E
per gli stessi operatori. Accade nella
Struttura di Ostetricia e Ginecolo-
gia del SS. Annunziata (60 posti letto
dei quali 28 dedicati al puerperio col
rooming-in, 16 alle patologie oste-
triche e 14 alla ginecologia) dove è
stata allestita un’area materni-
tà-Covid e dove, confermando la
proiezione di oltre 2 mila parti
all’anno (il secondo punto nascita

per nascite in Puglia), da quando è
scattato l’allarme a metà febbraio,
sono venuti al mondo 308 bambini.
Perché – mentre tante prestazioni
sanitarie sono bloccate (ad eccezio-
ne peraltro di quelle da eseguirsi in
gravidanza e, in questo reparto, del-
le urgenze oncologiche) e talune ma-
lattie sembrano persino essere mes-
se in stand-by - i bambini continua-
no a nascere. Per fortuna. E a do-
nare all’intera comunità che li ac-
coglie – soprattutto in un periodo di
emergenza come l’attuale – un mes-
saggio di speranza e rinascita. Per-
ché la vita vince sempre.

Dottor Emilio Stola (direttore
della Struttura), vi state facen-
do carico anche delle pazienti
del reparto di Castellaneta?
Sì, a seguito della chiusura di

quel reparto, le pazienti sono state
inviate per la pre-ospedalizzazione
per garantire continuità di presa in
carico. Pur in assenza sintomi e,
nonostante le ultime indicazioni
ministeriali a fare i tamponi alle
donne sintomatiche, abbiamo
ugualmente eseguito 31 tamponi ad
altrettante pazienti, tutte asintoma-
tiche ma provenienti da quel pre-
sidio. Tutti i tamponi sono risultati

negativi. E questo ha tranquilliz-
zato tutti. Soprattutto le mamme
che attendevano con ansia di sapere
se avrebbero potuto gestire il neo-
nato in maniera consueta col roo-
ming-in, lo “skin to skin”, proce-
dure proibite in caso di positività.

Come è stata organizzata
l’area Covid?
Abbiamo isolato alcuni locali pa-

ralleli al blocco parto dove la pa-
ziente positiva accede attraverso
ascensori e corridoi dedicati, senza
alcuna commistione con il restante
blocco parto e le restanti degenze, e
dove ha a disposizione degenza, sala

parto, sala operatoria oltre a tutta la
strumentazione e il personale de-
dicato.

Struttura già utilizzata?
Al momento mai. Siamo, tutta-

via, pronti a gestire il caso nel mo-
mento in cui dovesse presentarsi. È
fondamentale per la struttura ed è
un elemento di sicurezza per tutti.

Per tutte le altre gestanti, co-
me sono state riviste le pro-
cedure?
Le donne con disturbi respiratori

o gastroenterici, o febbre, vengono
sottoposte a tampone. È capitato per
un paio di pazienti che avevano di-

sturbi minimi e che, comunque, so-
no risultate negative. Per il resto,
oltre all’uso da parte nostra dei dpi
previsti, il percorso nella gestione
della nascita è quello consueto, col
rooming-in e l’allattamento al seno.
Inoltre, non disponendo di tutte sale
di degenza singole, chiediamo di
utilizzare la mascherina nelle ca-
mere nelle quali ovviamente, come
in tutti gli ospedali, non è consentito
l’accesso dei parenti. Ed abbiamo
interdetto l’accesso ai papà durante
il travaglio.

Clima, dunque, molto diver-
so?
Una volta maturata la politica

della prevenzione, in realtà le
donne hanno avuto modo di ge-
stire più serenamente il contatto
col neonato. Prendersene cura e
attaccarlo al seno in qualsiasi
momento danno estrema sicurez-
za ai neonati che, devo dire, non
si sentono piangere. Nessuna
donna si è lamentata per la man-
canza dei parenti, tutte hanno ac-
quisito una maturità diversa.

Cosa rimarrà in futuro di que-
ste modalità operative?
La criticità mondiale è stata non

essere mentalmente pronti alla ge-
stione di un contagio. Ora il sistema
ha avuto la possibilità di codificare
percorsi che saranno utili anche in
futuro in quanto garantiscono ad
operatori e pazienti livelli di sicu-
rezza maggiori. Certo, ci sarà da
capire se l’evento Covid-19 è isolato
o dobbiamo attenderci situazioni
drammatiche come queste.

Cesarei, partonalgesia: il Co-
vid cambia qualcosa?
Non c’è stato alcun aumento dei

cesarei, ci attestiamo intorno al 23%
e l’introduzione sistematica della
partoanalgesia dal mese di maggio,
che assicureremo anche a pazienti
Covid, dovrebbe consentirci di
scendere al di sotto del 20%, un dato
che ci premia come appropriatezza
nella gestione del percorso nascita.

Maria Rosaria Gigante

TARANTO

Maria Angela con Francesco
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Mercoledì aveva perso
la vita un altro paziente

positivo. Consegnati ieri
556 bonus spesa

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA. Seconda vittima
martinese del coronavirus a
Martina. Si tratta di un ragazzo di
45 anni che, secondo alcune fonti,
era ricoverato da qualche giorno
nel reparto di rianimazione
dell’ospedale “Perrino” di Brin-
disi. Nonostante la giovane età
era affetto da patologie pregresse.
L’uomo non rientra nel conteggio
degli otto casi di covid-19 resi noti
dalle autorità martinesi
in questi giorni, secon-
do alcuni perché il pa-
ziente era stato trasfe-
rito da un’altra struttu-
ra sanitaria brindisina
prima del Perrino, il che
significa che con que-
st’ultimo caso salgono a
9 i martinesi positivi ac-
certati di coronavirus.
Alcuni di essi sono ri-
coverati all’ospedale
Covid “Moscati” di Taranto, altri
sono a casa in isolamento. Mer-
coledì scorso, invece, aveva perso
la vita un altro paziente positivo,
il primo martinese arresosi di
fronte alla violenza del virus.

Per questo lungo fine settima-

na di Pasqua, in cui gli esercizi
commerciali di alimenti e bevan-
de resteranno chiusi, sono vietati
i consueti raduni di Pasqua e Pa-
squetta che possono generare as-
sembramenti, vietati dalla legge,
e sottoposti al controllo delle For-

ze dell’ordine. Il Centro operativo
comunale resterà aperto garan-
tendo il servizio del centralino,
mentre alcune pattuglie di volon-
tari di Protezione Civile saranno
impegnate nel monitoraggio del
territorio.

Sono scaduti i termini per la
presentazione delle istanze per i
bonus spesa rivolti alle famiglie
bisognose, ma si continua con la
distribuzione. Nella giornata di
ieri ne sono stati consegnati 566
buoni da 25 euro per un totale

distribuito di 2464 buoni dall’ini -
zio. A consuntivo il dato defini-
tivo è di 902 domande che sono
state protocollate, con una per-
centuale di richieste respinte in-
feriore al 10%, mentre sono 40 gli
esercizi commerciali che si sono

Il Coronavirus fa una seconda vittima
Si tratta di un uomo di 45 anni ricoverato da qualche giorno nel reparto di rianimazione al «Perrino» di Brindisi

MARTINA NONOSTANTE LA GIOVANE ETÀ ERA AFFETTO DA PATOLOGIE PREGRESSE. NON RIENTRA NEL CONTEGGIO DEGLI OTTO CASI DI COVID-19 RESI NOTI DALLE AUTORITÀ IN QUESTI GIORNI

MARTINA
Così appare in questi
giorni «difficili» Piazza
XX Settembre
Sotto, il comando
della Polizia Locale.

convenzionati con il Comune. La
prossima settimana, sulla base
delle richieste pervenute, saran-
no valutate eventuali ulteriori
esigenze da prendere in conside-
razione da parte dei servizi so-
ciali comunali.
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CASTELLANETA LA PROMESSA IN VIDEOCONFERENZA CON I 7 SINDACI

«Il San Pio riaprirà
entro 15 giorni»
Arrivano anche le rassicurazioni di Emiliano

SANITÀ
«L’ospedale
dovrebbe
riaprire entro
15 giorni»
Lo ha ribadito
ai sindaci
il governatore
Michele
Emiliano

.

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. Dopo l’assicura -
zione del direttore della Asl Stefano Ros-
si, ora arriva anche quella del governa-
tore Michele Emiliano: l’ospedale “San
Pio” riaprirà entro 15 giorni, vale a dire
per il 23 aprile se li si considera a partire
dalla chiusura dell’8. È quanto venuto
fuori dalla conferenza dei sette sindaci
della zona occidentale della provincia (in
rappresentanza di un territorio che conta
poco meno di 130.000 abitanti) tenutasi
con la Asl e il presidente della Regione.

«A seguito delle nostre note – scrivono i
sette primi cittadini in una nota -, il di-
rettore generale dell’Asl Taranto ha ga-
rantito martedì, durante la riunione in
video conferenza da noi convocata, la
riapertura del “San Pio” entro il tempo
limite di “15 giorni”. Quanto affermato è
stato confermato anche dal governatore

Emiliano durante la conferenza dei sin-
daci nella mattinata di giovedì, spronan-
do anche il manager Rossi a comprimere
i tempi per la riapertura del nosocomio,
rispettando l’indicazione dei 15 giorni.
Nella stessa sede abbiamo ribadito ai ver-
tici dell’Asl la necessità di evitare tra-
sferimenti degli operatori, compresi gli
addetti della Sanità Service, presso altri
presidi ospedalieri, per evitare ulteriori
contagi da Covid-19».

I sindaci fanno anche sapere che, suc-
cessivamente alla conferenza, il direttore
Rossi li ha informati «sulle procedure
poste in essere a seguito della tempo-
ranea sospensione del “San Pio”». «In
dettaglio – spiegano i sette -, il manager
ha comunicato l’avvio delle attività di
sanificazione del plesso e il cronopro-
gramma dell’effettuazione dei tamponi a
tutto il personale dipendente, che ini-
zierà il 14 aprile, presso il Pta di Mas-

safra, e che “si dovrebbe completare il 24
aprile.” Il direttore Rossi ha infine di-
chiarato che è suo “fermo intendimento
comprimere i tempi di riattivazione del
Presidio in tutte le sue funzionalità“».

Concludono allora i sindaci: «Prendia-
mo atto della comunicazione e rinnovia-
mo l’invito ai manager dell’Asl a voler
cogliere la sospensione temporanea delle
attività del presidio ospedaliero occiden-
tale come un’opportunità per una ripar-
tenza complessiva, potenziando in par-
ticolare i reparti di ostetricia e gineco-
logia, pediatria e utic, con l’obiettivo di
rafforzare il grado di attrazione e fiducia
tra l’ospedale e il territorio. Siamo e sa-
remo uniti fino alla fine, senza distin-
zione di campanile e di casacca politica,
assieme alle nostre comunità, per difen-
dere l’ospedale “San Pio”, unico presidio
di versante e risorsa essenziale per la
salute e il benessere dei cittadini».
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MASSAFRA: PUNTO PRE-TRIAGE COVID-19

l MASSAFRA. Nella tensostruttura pre-triage Covid-19, alle-
stita all’interno dell’area di parcheggio dell’ex Ospedale “Matteo
Pagliari” si stanno effettuando i tamponi in modo celere e con-
tinuativa. La struttura voluta dal Come di Massafra e realizzata
grazie alla donazione dell’imprenditore massafrese Antonio Al-
banese, consente l’effettuazione di tamponi senza che l’interessato
scenda dalla propria auto, così da limitare il pericolo di contagio e
velocizzare al massimo le operazioni di “prelievo”.

«Si stanno svolgendo i tamponi – ha spiegato il sindaco Fabrizio
Quarto – secondo le direttive dell’Ufficio Igiene e Sanità Pubblica
dell’Asl». Le sinergie messe in campo per la realizzazione di questo
servizio «aiutano le misure di contenimento del Coronavirus,
poiché rende la procedura di analisi con tampone molto più
rapida». «I tamponi – ha aggiunto Quarto – prima si facevano a
domicilio, e se ne potevano fare massimo tre all’ora per la pro-
cedura in atto, ad oggi se ne posso fare trenta in un’ora. Questa
tensostruttura, quindi, sta contribuendo alla lotta in atto contro il
Coronavirus».

Lotta che richiede la partecipazione di tutti, per non vanificare i
sacrifici fin qui compiuti. «Bisogna continuare a restare a casa»,
ha tuonato Quarto. Oggi e domani gli uomini della Polizia locale, e
le altre forze di Polizia, saranno impegnati in servizi specifici del
territorio, anche in borghese, per verificare l’osservanza il rispetto
degli ultimi Dpcm e delle Ordinanze sindacali. «Trascorriamo le
festività nel calore familiare e – ha concluso Quarto - appena tutto
sarà finito pian piano riprenderemo la nostra vita quotidiana».

[Antonello Piccolo]

Tamponi «veloci»
nella tensostruttura
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Dopo la sperimentazione ecco il protocollo clinico

Via libera alla cura
col plasma dei guariti
negli ospedali pugliesi
In Cina ha dato buoni risultati
ed ora tocca alla Puglia. Dopo la
prima fase di sperimentazione,
effettuata nel Policlinico di Bari,
c’è il via libera al protocollo cli-
nico per l’utilizzo del plasma
estratto dal sangue dei guariti.
Si utilizzeranno gli anticorpi, in
buonasostanza, per combattere
il virus nei pazienti. Il protocol-
lo prevede l’avvio della cura in
tutti gli ospedali di Puglia.

A pag.7
AntonioMANIGLIO a pag.27

UNA SANITÀ
CHE RIUNISCA
NORD E SUD

L’intervento
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Ieri registrati altri 15
decessi, ottodeiquali
aBari. In tutto i
mortipugliesi sono

253.Ancoranonc’è l’atteso, e
simbolico, sorpassodei
guariti: ieri il totale eradi
249.Stabile il rapportodei
tamponipositivi sui totalidi
giornata

CosìLopalco:«Per la
Pugliaosserviamoun
datostabile.Magari
ungiornosegnaliamo
unfocolaio inuna

provincia, il giornodopoin
un’altra. Il grossodeicasiè
legatoai focolaichesi stanno
accendendonelleResidenze
sanitarieassistenziali»

`I degenti sono in tutto 700, meno 11 in un giorno
E in terapia intensiva “solo” 73 posti letto occupati

La curva senza sussulti
E adesso calano i ricoveri
`Ieri 95 contagi in più, stabile il rapporto
con i tamponi “processati”: il 5,75 per cento

Cresce un po’ tutto, ma il trend
non cambia granché. E di per sé
resta sempre questa la principa-
lebuonanotiziaper laPuglia.Ed
è in linea con quanto in queste
ore è analizzato e snocciolato da
larga parte degli epidemiologi: il
contagio al Sud non sfonda, il
contenimento si consolida sem-
pre più. Al punto che c’è chi ipo-
tizza un avvio della fase-2 pro-
prio dalle regioni delMezzogior-
no.Si vedrà. Intanto, sulpiattoci
sono i numeri assoluti e le per-
centuali frutto del bollettino dif-
fuso quotidianamente dalla Re-
gionePuglia. Al di là del numero
di contagi (ieri 95 in più, il 5,75%
dei tamponi processati, incre-
mento rispetto al totale del gior-
no prima del 3,38%: percentuali
stabili) e di decessi (altri 15), co-
minciano a confortare i guariti e
i ricoverati: i primi sono 249, ap-
pena quattro inmeno rispetto ai
morti; i ricoveri stanno calando,
sono in tutto 700 (11 in meno ri-
spetto a ventiquattr’ore fa), con
“appena” 73 degenti in terapia
intensiva (sugli oltre 300 posti

letto messi a disposizione dal
pianoospedaliero regionale “rie-
ditato” per l’emergenza corona-
virus).
Nel dettaglio, questi i numeri

di ieri. In Puglia sono stati regi-
strati 1.651 test per l’infezione da
coronavirus e sono risultati posi-
tivi 95 casi, così suddivisi: 27 nel-
la provincia di Bari; 17 nella Bat;
18 nel Brindisino; 3 nella provin-
cia di Foggia; 15 nella provincia

di Lecce; 10 nel Tarantino; 1 caso
di cittadino fuori regione; 4 casi
la cui provincia è in corso di at-
tribuzione. Sono stati registrati
inoltre 15 decessi: 8 in provincia
di Bari, 3 in provincia di Foggia,
2 nella provincia di Taranto e in
due casi si tratta di cittadini fuo-
ri regione. Dall’inizio dell’emer-
genza sono stati effettuati
29.463 test. Il totale dei casi posi-
tivi in Puglia è di 2.904 così divi-

si: 913 nella provincia di Bari;
260 nella Bat; 334 nel Brindisi-
no; 724 nel Foggiano; 418 nella
provincia di Lecce; 218 nella pro-
vincia di Taranto; 25 attribuiti a
residenti fuori regione; 12 per i
quali è in corso l’attribuzione
dellarelativaprovincia.
A fare ulteriormente il punto

ci pensaPierluigi Lopalco, epide-
miologo a capo della task force
regionale: «Per la Puglia osser-

viamo un dato stabile, esatta-
mentequello che succede a livel-
lo nazionale, ma in piccolo. Ma-
gari un giorno segnaliamoun fo-
colaio inuna provincia, il giorno
dopo magari in un’altra. Il gros-
so dei casi è legato ai focolai che
si stanno accendendonelleResi-
denze sanitarie assistenziali».
«Poichéoggiper ilproblemaRsa
stiamo intervenendo a tappeto
con i tamponi, una residenza
per volta - aggiunge - è chiaro
che stanno venendo fuori questi
focolai. Quindi ci vuole un po’ di
pazienza finché non avremo la
sicurezza che saranno tutti spen-
ti». Quanto alle Usca (le Unità
speciali di continuità assisten-
ziale) e all’assistenza in casa che
servirebberoper evitare la ecces-
siva pressione sugli ospedali pu-
gliesi, Lopalco spiega che «si
stanno attivando. Non è un pro-
cesso che si può far partire in un
giorno. Attivare le Usca - chiari-
sce - significa mettere insieme
gli specialisti, formarli, avere
una organizzazione. Ci stiamo
organizzandoma, ripeto, adesso

il problema principale è quello
di mettere in sicurezza le Rsa,
perché non c’è una circolazione
importante del virus sul territo-
rio. I focolai sul territorio si stan-
no controllando con una buona
intensità».
Il sovraffollamento dei posti

letto, e in particolare delle pre-
ziose unità di terapia intensiva,
sembra del tutto sventato. Ag-
giunge Lopalco: «Per la velocità
con cui sta procedendo l’epide-
mia inPuglia, i posti lettoattivati
sono già adesso più che suffi-
cientiperché, essendorallentata
la diffusione, man mano che si
generanonuovicasi, gliospedali
si svuotano comunque dei vec-
chi». Nelle strutture ospedaliere
«comincia già adesso a esserci
unturnover»,aggiunge. «Senon
dovessero esserci sorprese, qual-
cosadi inatteso,non abbiamoas-
solutamente preoccupazione
dal punto di vista dell’assisten-
za». Nei giorni scorsi la Regione
aveva ritarato il pianoospedalie-
ro Covid19 immaginando 4mila
casi di positività, ma «era il nu-
mero che serviva per program-
mare i posti letto», precisa l’epi-
demiologosalentino.
Intanto, laRegioneha acquisi-

to 12macchinari per rafforzare i
laboratori di analisi che proces-
sano i tamponi: potrebbero au-
mentare di circa il 50% la capaci-
tà del sistema regionale. I mac-
chinari sono di due tipi: dieci so-
no della ditta Shenzen Tecnolo-
gy, con reagenti della Sosephar-
ma, e amplificano il materiale
raccolto nei tamponi ai fini delle
analisi; due sono della ditta Me-
narini-Masmec ed estraggono il
materialegenetico.

F.G.G.
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Intanto, laRegione
haacquisito 12
macchinariper
rafforzare i

laboratoridianalisi che
processanoi tamponi:
potrebberoaumentaredi
circa il50%lacapacitàdel
sistemaregionale. I
macchinarisonodiduetipi

Lopalco: ma il grosso
dei casi ora è nelle Rsa

Zoom
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L’emergenza
coronavirus
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Iilprotocolloclinico
sperimentaleèstato
testatodalPoliclinico
diBari.Adessopotrà

essereapplicato su tutto il
territorioregionale.È stato
sottopostogiàal vagliodella
strutturanazionale

VincenzoDAMIANI

Usare il plasma delle persone
già guarite per curare altri am-
malati Covid in condizioni criti-
che. Dopo l’utilizzo del Tocilizu-
mab, il farmaco anti-artrite del-
la Roche somministrato su al-
cuni pazienti Covid, la Puglia è
pronta a sperimentare un’altra
soluzione per curare chi è stato
contagiato da coronavirus ed è
in pericolo di vita: il protocollo
clinico sperimentale è stato te-
stato dal Policlinico di Bari ed è
stato approvato dal comitato
etico dell’ospedale barese.
Adesso, quindi, potrà essere ap-
plicato su tutto il territorio re-
gionale negli ospedali Covid-19.
Il centro regionale sangue, su
indicazione della Regione, ha
già sottoposto il protocollo al
vaglio della struttura nazionale
e, dunque, nei prossimi giorni
si potrà procedere all’avvio del-
la sperimentazione sui pazien-
ti.
Una speranza in più per chi è

ricoverato in terapia intensiva
o malattie infettive e lotta per
tornare a casa. Di cosa si tratta?
L’immunoterapia passiva con
plasma raccolto da soggetti gua-
riti “convalescenti” è stata uti-
lizzata anche nel corso della
epidemia di Sars nel 2002-2003
e di Ebola del 2014-2016 in Afri-

ca occidentale. Contro il coro-
navirus non ci sono ad oggi te-
rapie di provata efficacia per
contrastare l’infezione, la tera-
pia che prevede l’uso del pla-
sma dei guariti è stata impiega-
ta in Cina con risultati positivi.
Il protocollo regionale prevede
l’arruolamento di pazienti gua-
riti, cioè di coloro risultati nega-
tivi a due test consecutivi, effet-
tuati a distanza di 24 ore uno
dall’altro, selezionati dai repar-
ti diMalattie Infettive e diMedi-
cina interna e successivamente

valutati dai Centri trasfusionali
per gli aspetti inerenti la dona-
zione di plasma. Il plasma ipe-
rimmune potrà essere utilizza-
to a scopo terapeutico solo se ri-
sponde ai requisiti specifici di
sicurezza trasfusionale ed
esclusivamente per i pazienti
con infezione Covid-19. «Il pro-
tocollo - spiega VitoMontanaro
- ci consentirà di avviare la spe-
rimentazione in tutti gli ospeda-
li individuati nella rete Covid.
Infatti, fra i percorsi individuati
nella cura, una strada impor-

tante potrebbe essere rappre-
sentata dall’uso del plasma (a
parte liquida del sangue) di per-
sone che hanno avuto Covid-19
e sono completamente guarite.
L’efficacia di questa opzione,
già impiegata in passato nella
Sars e nellaMers, è stata prova-
ta anche da uno studio in Cina.
Altri protocolli sono in fase di
studio sul territorio nazionale.
Insomma, se ulteriori dati con-
fermeranno la sua validità, il
plasma da guariti potrebbe es-
sere in futuro essere applicato

su scala più ampia. Proprio per
questo stiamomettendo in atto
tutte le azioni che consentano
di garantire ai pazienti pugliesi
tutte le cure che la scienza riter-
rà efficaci».
«In Puglia – commenta il go-

vernatore Michele Emiliano -
non lasciamonulladi intentato:
tutte le notizie scientifiche dif-
fuse dalla comunità dei ricerca-
tori vengono verificate e nel ca-
so si iniziano le sperimentazio-
ni, come sta avvenendo per l’uti-
lizzo del plasma con gli anticor-
pi dei guariti». Secondo il pare-
re fornito dagli esperti del di-
partimento Salute della Regio-
ne «è incessante la ricerca di te-
rapie di provata efficacia per
contrastare l’infezione da
SARS-CoV-2, agente responsa-
bile della malattia denominata
Covid-19. L’immunoterapia pas-
siva con plasma dei pazienti
convalescenti è stata utilizzata
nel corso dell’epidemia da Co-
vid-19 in Cina con risultati posi-
tivi». «Ringrazio - prosegue
Emiliano - il direttore del dipar-
timento Salute Vito Montanaro
ed il professore Pier Luigi Lo-
palco, responsabile del coordi-
namento epidemiologico, per
aver dato impulso alla speri-
mentazione, ma in particolare
il comitato etico e la direzione
sanitaria del Policlinico di Bari
ed il direttore del centro regio-
nale sangue per essersi subito
messo a disposizione nell’inte-
resse esclusivo della salute dei
pazienti pugliesi. Lo stesso per-
corso è già stato avviato al Poli-
clinicodi Foggia».
Intanto, prosegue un’altra

sperimentazione, quella sui te-
st rapidi e sierologici: la setti-
mana prossima dovrebbero es-
sere pronti gli esiti del lavoro
svolto al Policlinico di Bari su
circa 3mila persone, visto l’am-
pio target potrebbero arrivare
indicazioni importanti suquale
metodo utilizzare nella “fase 2”
per gli studi epidemiologici in
vistadelle riaperture.
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L’efficaciadiquesta
opzione,già
impiegata inpassato
nellaSarsenella

Mers, è stataprovataancheda
unostudio inCina.Altri
protocolli sono in fasedi
studiosul territorionazionale

Il “plasma con gli anticorpi”
per curare i malati pugliesi
`Un nuovo protocollo sperimentato a Bari
destinato a tutti gli ospedali Covid della Puglia

Prosegueun’altra
sperimentazione,
quellasui test rapidi
esierologici: agiorni

sarannopronti gli esitidel
lavorosvoltoalPoliclinico su
3milapersone

L’emergenza
coronavirus

`Potrà essere utilizzato soltanto sulla base
di precisi requisiti. In Cina ha dato risultati

Zoom

2

Il protocollo sottoposto
al vaglio nazionale

Procedura applicata
anche in passato

L’altro fronte: test rapidi
ed esami sierologici

1

3
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Le tute sono un caso:
anche i medici chiedono
il ritiro alle Asl pugliesi
`La prima denuncia da parte degli infermieri:
«Arrivate dalla Cina senza la certificazione»

Gli Ordini dei medici chiedono
lostopalladistribuzionedelle tu-
te acquistate dalla Regione Pu-
gliadallaCina.Dopo il casosolle-
vato dagli infermieri, Filippo
Anelli ha scritto a tutti i direttori
generali delle Asl e del 118 chie-
dendodi sospendere immediata-
mente la distribuzione delle tute
Iwodedi certificazione cinese su
cui sono stati sollevati dubbi di
idoneità al rischio biologico e di
procederecon leopportuneveri-
fiche, al fine di tutelare la salute
di tutti gli operatori sanitari che
operano a contatto con pazienti
Covid-19».
Tutto parte dalla diffida tra-

smessa venerdì scorso dal presi-
dentedell’Ordinedegli infermie-
ri di Bari, Saverio Andreula: «Le
tute protettive comprate dalla
Regione Puglia dalla Cina non
sono idonee», ha sostenuto. Se-
condo Andreula «le tute model-
lo IwodeProtection»nonpotreb-
bero essere utilizzate nei reparti
Coviddegli ospedali pugliesiper-
ché non sarebbero adatte per il
contenimentodarischiobiologi-
co. «La qualità del materiale e
per le caratteristiche tecniche
che descrive la confezione» con-
fermerebbero che le tute sono
utilizzabili «esclusivamente per
la protezione meccanica e non
già, com’è in obbligo, per la pro-
tezione da rischi di contamina-
zionebiologica». «Le tute - si leg-
geancoranelladiffida inviataan-

che al dipartimento Salute e alla
direzioneAsl Bari – assegnate al
personale sanitario per le unità
operative di degenza in area Co-
vid-19, per le caratteristiche che
presentano, sono state utilizzate
inCinaper le soleattivitàdi sani-
ficazione degli ambienti, poiché
hannolecertificazioni (standard
cinesi)diutilizzopropriononso-
vrapponibili agli standard euro-
pei». Il rappresentante degli in-
fermieri ha evidenziato anche
chesulle confezioni delle tute sa-
rebbe scritto espressamente: «È
severamente proibito l’utilizzo
in luoghi con stretto controllo di
tasso di microbiologicità in area
di isolamento per il controllo di
pazienticongravipatologie».
Sulla scorta di questa denun-

cia, ieriAnellihachiestocheven-
ga bloccata la distribuzione. «In
questa epidemia i medici e tutti
gli operatori sanitari stannodan-
do prova di un impegno e di una

dedizionesenzapari–dichiarail
presidente dell’Ordine deimedi-
ci -hannoperò ildirittodi lavora-
re incondizionidi sicurezza,per-
chélatuteladeldirittoallasalute
dei cittadini deve accompagnar-
si alla tutela dei lavoratori che le
aziende sanitarie devono essere
in grado di garantire anche in
questa situazione di emergen-
za».
Il modello, effettivamente,

non ha il marchio CE e non è al
momento certificato dall’Inail.
Però, già venerdì sera,Mario Le-
rario, dirigente protezione civile
regionale, ha replicato gettando
acquasul fuoco: «Le tuteacquisi-
te dalla Cina – ha spiegato - con-
segnate con il volo aereo del 7
aprile, sono le stesse utilizzate
dalgovernocinesepercombatte-
re la pandemia Covid-19 a Wu-
han,ma anche nel resto del Pae-
seedinaltri luoghinelmondo.Si
trattadi dispositivi di protezione
individualeprodottiper ilmerca-
to cinese, che rispondonoa stan-
dard (GB 19082-2009) sovrappo-
nibili a quelli europei (EN 14126
percat.4-5-6)».Lamancanzadel
marchioCEè«dovutaadeviden-
ti motivi geografici (le tute non
eranooriginariamentedestinate
all’esportazione e solo la richie-
stadellaRegionePugliae l’accor-
do con il Governo Regionale del
Guandong leha resedisponibili)
è superata dalle disposizioni di
emergenzaadottatenelcontesto
emergenziale dalla Protezione
Civile ed anche dalle stesse rac-
comandazioni della Commissio-
ne europea». Secondo Lerario,
quindi, «le tute acquisite sono
identiche a quelle che ordinaria-
mentesarebberostatedisponibi-
li sul mercato regionale e nazio-
nale. A parte l’aspetto formale
della mancanza del marchio, ri-
spondono pienamente alla fun-
zionalità richiesta». Le tute arri-
vate dallaCina sono state inviate
in una certa quantità anche alla
Protezione civile nazionale. Sul-
la vicenda, ieri, il gruppo regio-
nalediFratelli d’Italiahapresen-
tato un’interrogazione urgente,
firmatadaIgnazioZulloerivolta
al presidente ed assessore regio-
nale alle Politiche della salute,
MicheleEmiliano.

V.Dam.
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RegionePugliaeProtezione
civilehannopromossoe
realizzatounaccordoconle
Associazionidicategoriadel
turismoperdestinarealcune
strutturealberghiereai
fabbisogniperl’emergenza
covid-19.Conunpercorsodi
consultazioneintempi
strettissimisièarrivatialla
firmadiunaccordoquadro
checonsenteallaProtezione
civilediavereladisponibilità
distrutturealberghierein
Pugliaperaccoglierepersone
che,sullabasedelle
valutazioniedindicazioni
dellaAsl,nonpossanostarein
isolamentopressolapropria
abitazione.Sitratta

sostanzialmentedidue
tipologiedipersone,secondoi
fabbisognidichiaratidalla
ProtezioneCivile:personale
medicoeparamedicochene
faràrichiestaperchédesidera
soggiornarealdifuoridella
propriafamigliaperevitare
possibilicontagi,ecittadini
chesonostati incontattocon
contagiatievogliono
effettuarelaquarantenaaldi
fuoridelnucleofamiliare.Le
struttureindividuatedalle
Associazionidicategoria
devonoassicurare
l’isolamentorichiestoai
pazientipost-ospedalizzati,
dimessidall’ospedalein
condizionistabiliconesito

tamponenegativo,nonchéai
pazientiinassenzadi
tamponeneiqualièstata
indicatalanecessitàdiun
periododiisolamento.Per
questacategoriadipersoela
Protezionecivilehagiàfatto
unaprimavalutazionesui
numeri:sarebberocirca1.500
persone.«Èstatapredisposta
questaconvenzioneconle
associazionideglialbergatori
cherientranelleazioniper
l’assistenzaallapopolazionee
costituisceunutiledispositivo
perilcontrastoallapandemia
elariduzionedellepossibilità
dicontagio»,haaffermatoil
vicepresidenteAntonio
Nunziante.

Anelli: «Ci siano
le opportune
verifiche
per tutelare
la salute di tutti
Stop distribuzione»

«Utili solo
per sanificazioni
E le indicazioni
sulla confezione
parlano chiaro»
Lerario: non è così

L’emergenza
coronavirus

`Ma la Regione si difende: sono in linea
con gli standard previsti, nessun problema

Alberghi della Puglia destinati alla quarantena

Siglato l’accordo

Tutto parte
dalla diffida
trasmessa
venerdì

scorso dal
presidente
dell’Ordine

degli
infermieri di
Bari: «Le tute

protettive
comprate

dalla Regione
dalla Cina
non sono

idonee». Le
tute (a lato)
fanno parte
del carico da
50 tonnellate

arrivato a
Bari



10

Domenica 12 Aprile 2020

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Il paziente numero uno in Pu-
glia, Massimo Mezzolla, di
Torricella, si è negativizzato
dal coronavirus dopo diversi
controlli effettuati al suo domi-
cilio dove vive ancora in isola-
mento cautelativo. Guarita an-
che sua moglie, da lui stesso
contagiata, che ieri ha lasciato
il reparto di pneumologia
dell’ospedale Moscati di Ta-
rantodove era ricoveratadal 6
marzo. Due buone notizie per
altrettante negative per la pro-
vincia ionica che sempre ieri
segna due decessi dimalati Co-
vid. Lo si apprende dal bolletti-
no epidemiologico della Regio-
ne che ieri segnalava anche
dieci nuove persone positive
residenti nella provincia ioni-
ca per un totale di 218 casi
dall’inizio dell’epidemia. La
torricellese che ieri ha lasciato
l’hub Covid, era la paziente
con la più lunga degenza regi-
strata sinora. Ricoverata ini-
zialmente nel reparto dimalat-
tie infettive dove c’era anche il
marito (contagiato durante
una visita alla madre ospite di
una casa di riposo di Codo-
gno), le sue condizioni erano
improvvisamente peggiorate
tantoda essere intubata.
Dopo tre settimane circa di

rianimazione, era stata affida-
ta agli specialisti della pneu-
mologia da dove ieri è stata di-

messa. «Sarà la Pasqua più bel-
la della mia vita», ha detto
commossa la signora salutata
da un applauso del personale
medico e infermieristico che
l’ha tenuta in cura per 37 gior-
ni. Soddisfatto anche il dirigen-
te medico della pneumologia,
Massimo Soloperto che ha fir-

mato le dimissioni dopo il ter-
zo tamponenegativo.
Sempre in tema di essere

riusciti a sconfiggere la batta-
glia, son potuti tornare a casa
anche i due medici curanti
manduriani che si erano con-
tagiati quasi contemporanea-
mente. Ricoverati nel reparto

infettivi, sono guariti e dimes-
si dopo venti giorni di cure in-
tensive. Sono 73 in tutto imala-
ti ancora in cura al Moscati.
Trenta nel reparto di malattie
infettive, 25 in pneumologia,
12nellamedicina e6 in terapia
intensiva-rianimazione. Quasi
la totalità dei ricoverati sono

pazienti Covid, altri ancora in
attesa di primo tampone o di
secondo test di conferma. Per
oggi, domenica di Pasqua, so-
no previste le dimissioni di al-
tri cinque pazienti ricoverati
agli infettivi. Infine il presidio
territoriale diMottola, dove so-
no disponibili 30 posti letto
per pazienti Covid post acuzie,
ospitava ieri 4 malati che han-
no superato a fase critica della
malattia. Ieri mattina il co-
mando dei vigili del fuoco di
Taranto ha organizzato una
cerimonia di ringraziamento
a tutti gli operatori impegnati
nella lotta al coronavirus con
una sosta di automezzi schie-
rati con le sirene accese davan-
ti all’ospedaleMoscati dove c’è
stato un saluto a distanza tra
sanitari e pompieri con ap-
plauso finale. Ha sorpreso tut-
ti, poi, il dono di una pasticce-
ria di Taranto che ha confezio-
nato una pecora di pasta pa-
sticcera con la maschera chi-
rurgica sulla bocca, consegna-
ta alla centrale operativa del
118. Sempre di ieri, inoltre, la
notizia della disponibilità
dell’Oasi San Paolo, situata sul-
la Taranto Martina Franca co-
me foresteria per il personale
sanitario impegnati nei repar-
ti Covid e nel 118 che decide-
ranno di non rientrare nelle
proprie abitazioni per evitare
rischi di contagio dei propri fa-
miliari. Il costo del soggiorno
saràa caricodellaAsl.
Dal punto di vista della pro-

filassi, infine, sono iniziate ieri
i prelievi per i tamponi sul per-
sonale delle postazioni 118 di
Massafra e Palagiano dove la-
vorava una soccorritrice che
ha contratto il virus. Per ora
saranno sottoposti al test solo
quelli che hanno turnato con
la volontaria infetta, ma è in-
tenzione della Asl estendere
l’esame a tutto il personale del-
le postazioni interessate che si
trova attualmente in quarante-
na fiduciaria.
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Covid-19 sconfitto, dimessa
la moglie del paziente 1

Sono in tutto 73
i malati colpiti
dal coronavirus
attualmente
ricoverati
nel presidio-hub

Donati apparecchiature e sistemi di protezione per i medici del “Moscati”

Le iniziative

L’emergenza
a Taranto

Nella foto a
destra
l’ingresso
dell’ ospedale
San Giuseppe
Moscati,
presidio hub
Covid per la
provincia di
Taranto (foto
studio Ingenito)

Hapartorito instatodi
incoscienzaalpronto
soccorso,doveeraarrivato
pocoprimaincondizioni
preoccupanti.E
fortunatamenteorasta
benecome ilbimbocheha
datoalla luce.C’è il lieto fine
per la storiaadalta
tensionevissutagiovedì
pomeriggionelpronto
soccorsodell’ospedale
SantissimaAnnunziatadi
Taranto.Una tarantinadi 21
anniègiuntaprivadi sensi
alnosocomio
accompagnatadalmarito.È
statasubito rianimata
graziealpronto intervento
delledottoresseDoriana
BeneficoeMariaProcino.A
quelpunto imedici si sono
resi contoche laragazzaera
in travaglioavanzatoedè
statonecessario farla
partorire immediatamente.
Lamammahadatoalla luce
unbelmaschiettoe subito
dopoèstatacondotta in
rianimazione.Nel girodi
pocheorehadatoconcreti
segnalidimiglioramentoe
gàventiquattrooredopo il
partodiemergenzaal
prontosoccorsohapotuto
abbracciare il figlioletto.
Entrambiorasonoancora
nelnosocomio tarantino. Si
attendeche lagiovanesi
ristabiliscacompletamente
perconsentirledi ritornare
acasacon ilbimboe
mettersi alle spallequel
pomeriggiodi tensionee
pauraallestelle sventato
grazieallaprontezzadei
medicidelSantissima
Annunziata.
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Sviene e partorisce
al pronto soccorso
Salva con il figlio

Il lieto fine

PaolaCASELLA

Continuano le donazioni in fa-
vore dell’Asl di Taranto da par-
te di enti, associazioni e priva-
ti che intendono sostenere
l’azienda e gli operatori nel
fronteggiare l’epidemia da Co-
vid-19. Ierimattina, all’ospeda-
le “San Giuseppe Moscati”,
Floriana Pupino, in qualità di
amministratore del laborato-
rio La Mediterranee , e Ales-
sandro Lassandro hanno do-
nato 1.056 pezzi di gel igieniz-
zantemani a base alcolica, for-
mulato e prodotto nel proprio

laboratorio. Inoltre, l’associa-
zione Amici Cacciatori ha do-
nato 1000 paia di guanti, un
centinaio di mascherine ffp2,
20 caschetti protettivi, circa
60 tute protettive, 26 paia di
occhiali protettivi, 5 sfigmo-
manometri e 4 termometri ad
infrarossi. Oltre a questi dispo-
sitivi sono state donate anche
uova di Pasqua per il persona-
le sanitario. Nei giorni scorsi,
sempre al “Moscati”, le ditte
tarantine Ecotaras e First
Point, hanno donato due emo-
gasanalizzatori. Per l’utilizzo
delle apparecchiature è stata,

inoltre, garantita la formazio-
ne del personale. Tutte le do-
nazioni si sono svolte all’ester-
no del presidio, in linea con le
disposizioniministeriali che li-
mitano l’accesso alle strutture
ospedaliere, alla presenza del
direttore dell’Asl Stefano Ros-
si. Altre donazioni sono avve-
nute al presidio “San Marco”
di Grottaglie. Fabiola La Grot-
ta, amministratore della Fadi
Aziende riunite srl, ha donato
uova di Pasqua al personale
sanitario. Nei giorni scorsi an-
che i volontari della CroceRos-
sa Italiana hanno donato co-

lombe pasquali per il persona-
le della struttura. Le donazio-
ni si sono svolte all’interno del-
la saladi ingressodel presidio,
alla presenza del direttore ge-
neraledell’Asl.
«Mai come in questo mo-

mento - ha dettoRossi - ringra-
zio tutti i cittadini diTaranto e
provincia che a pieno titolo
stanno sostenendo la sanità jo-
nica, dimostrando tanta gene-
rosità, ma soprattutto, grande
senso di responsabilità verso
l’Azienda e verso la collettivi-
tà». .
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`La donna era stata contagiata dal marito
al rientro a Torricella dalla Lombardia

`Il tampone ha certificato la negativizzazione
dell’uomo dopo l’isolamento cautelativo

La consegna del materiale
donato (Foto Ingenito)
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L’emergenza I dispositivi di protezione arrivatimartedì non sono a norma. La falsa indicazione per aggirare la dogana

ChiestoilritirodelletutemadeinCina
Anelli(Ordinedeimedici)scriveaprefettoecarabinierieaccusalaRegione:«Controllimancati»

di Antonio Della Rocca

F ilippo Anelli, presidente nazionale dell’Or-
dine dei medici, ha scritto al prefetto di Ba-

ri e ai carabinieri affinché facciano luce sulla
maxi-fornitura di dispositivi di protezione ar-
rivato martedì scorso dalla Cina. «Le tute con-
segnate dagli operatori sanitari non sono a
norma - ha detto Anelli - così come non c’è sta-
to nessun coordinamento per consegnare le
mascherine che, ovviamente, negli ospedali
non si sono ancora viste». a pagina 3

LASTRATEGIADI LOPALCOEMONTANARO

TamponidimassanelleRsa
«Cosìpasseremoallafase2»

N ovantacinque contagiati e
quindici decessi, ieri in

Puglia, per il coronavirus. Ma
il capo della task force regio-
nale, Pierluigi Lopalco (foto),
spiega che «ci stiamo prepa-
rando alla fase 2. Intanto ini-
zieranno i tamponi a tappeto
nelle Rsa». a pagina 2

di Francesco Strippoli
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BARI Il bollettino epidemiolo-
gico riferisce di altri 93 nuovi
casi di pazienti positivi al Co-
vid (su 1.651 tamponi analizza-
ti). Il totale dei contagiati arri-
va a 2.904. Dallo scorso 20
marzo i positivi crescono di un
centinaio di casi al giorno. Cir-
costanza che sollecita una do-
manda: non era lecito atten-
dersi una diminuzione del rit-
mo dei contagi? La risposta è
che sì, i nuovi casi sarebbero
dovuti scendere, ma i focolai
accesi nelle Rsa tengono il nu-
mero costante. «La situazione
– spiega l’epidemiologo Pier
Luigi Lopalco, capo dell’unità
di crisi regionale – è comples-
sivamente buona. C’è il pro-
blema delle Rsa, ma i casi che

vediamo oggi sono le infezioni
di 10-14 giorni fa. Dunque non
resta che aspettare. Tra qual-
che altro giorno cominceremo
a vedere scendere il numero
dei nuovi contagiati. Nel frat-
tempo stiamo procedendo
con tamponi a tappeto nelle
Rsa alla ricerca anche del sin-
golo caso».
Il bollettino della Regione

riporta anche il triste elenco
dei decessi legati al Covid. Ieri
altri 15 morti: 8 in provincia di
Bari, 3 nel Foggiano, 2 nella
provincia di Taranto e 2 di cit-
tadini residente fuori Puglia. Il
totale dei decessi sale a 253 e si
ferma a 249 il numero dei gua-
riti: cifre da sottrarre al nume-
ro complessivo dei positivi
(2.904).
Con questo ritmo è sempre

attuale l’aggiornamento del
piano ospedaliero tarato sui

L’EPIDEMIA L’ipotesidiMontanaro:«Superatolosteppiùduroun
altropianocontreospedalidiprimolivellointeramente
dedicatialCovid:alnord,alcentroealsuddellaPuglia»

3.500 positivi? «Certo – ri-
sponde Lopalco – perché con
le dimissioni dei pazienti co-
mincia ad esserci un turn over
nell’utilizzo dei letti, anche di
terapia intensiva. Sicché le
previsioni restano tutte con-
fermate. La disponibilità dei
posti, con le terapie intensive
che aumentano ogni giorno, è
assolutamente adeguata». Al-
tre tre settimane di chiusura,
decise dal governo. E dopo? «Il
nostro sistema di emergenza
non sarà toccato fino a quando
non saremo sicuri dell’anda-
mento del contagio. Dopo do-
vremo attivare un sistema di
sorveglianza per prepararci ad
una seconda ondata. In autun-
no? Non possiamo esserne
certi, ma è prevedibile di sì».
Anche sul piano organizza-

tivo si comincia ad accennare
ad ulteriori ipotesi. «Dovremo

fare un altro piano – ragiona
Vito Montanaro, direttore del
dipartimento Salute – e po-
tremmo pensare a istituire tre
ospedali, di primo livello, inte-
ramente Covid: nord, centro e
sud della Puglia. In questo
modo libereremmo gli ospe-
dali di secondo livello (Policli-
nico di Bari, di Foggia, il Fazzi,
il Perrino, eccetera) da questa
attività per consentire loro di
dedicarsi al compito istituzio-
nale».
Prende corpo, intanto, il

progetto di utilizzare strutture
alberghiere in chiave di pre-
venzione. L’assessore alla Pro-
tezione civile, Antonio Nun-
ziante, secondo lo schema
adoperato anche a livello na-
zionale, ha stipulato un accor-
do con le associazione di cate-
goria (Confcommercio, Con-
findustria, Confesercenti).

L’idea è di usare gli alberghi
per due finalità: ospitare i sa-
nitari che non vogliono torna-
re a casa dopo il lavoro per evi-
tare ogni rischio di contagio e
accogliere persone che, sulla
base delle valutazioni della
Asl, non possano stare in qua-
rantena nelle loro abitazioni
troppo piccole. Sono 1.500 le
camere messe a disposizione
dal sistema alberghiero. L’ac-
cesso sarà consentito al perso-
nale della Asl per la vigilanza e
ai fornitori dei servizi di lava-
nolo, mensa, pulizia e disinfe-
zione (non a carico degli al-
bergatori). L’importo sarà di
30 euro al giorno più Iva per
camera (piena o vuota che
sia).
Si attiva anche una fase di

ricerca. Va in questa direzione
il protocollo clinico-speri-
mentale approvato dal Comi-

tato etico del Policlinico di Ba-
ri riguardo l’uso del plasma
dei pazienti che siano stati
contagiati dal coronavirus e
poi siano guariti. Nei prossimi
giorni si procederà, come in
altre parti d’Italia, all’avvio del-
la sperimentazione sui pa-
zienti. Si tratta di provare ad
usare il plasma, e gli anticorpi
prodotti dal soggettomalato, a
vantaggio di forme moderate
o severe di polmonite da Co-
vid.

La Regione si dota anche di
12 nuovi macchinari e di una
considerevole fornitura di rea-
genti per aumentare la capaci-
tà di analizzare i tamponi per
la ricerca del coronavirus.
«Grazie alle nuovemacchine –
dice il presidente Michele
Emiliano – potremo riuscire a
raddoppiare la nostra capacità
di fare analisi». Finora si riu-
sciva a processare fino a due-
mila tamponi al giorno. I mac-
chinari saranno distribuiti ai
laboratori accreditati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Regione ora si prepara alla fase 2
«Tamponi a tappeto nelle Rsa,
calerà il numero dei nuovi contagi»

di Francesco Strippoli

❞
Pierluigi Lopalco
Tra qualche giorno
cominceremo a veder
scendere la curva. La
disponibilità dei posti
letti è assolutamente
adeguata al bisogno

Così ieri
i numeri
del virus

95
i contagiati
registrati ieri

15
i decessi
dell’11 aprile

249
i guariti
dall’inizio
dell’epidemia

253
il totale dei
morti a oggi

Primo piano L’emergenza sanitaria

I dodici macchinari
Acquisita la dotazione
di strumenti necessari
a intensificare
la frequenza dei test
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IL CASO Il presidente nazionale dell’Ordine deimedici
polemico anche sulmancato arrivo dellemascherine
negli ospedali: «Nessun coordinamento con noi»

Anelli scrive a prefetto e carabinieri
«Ritirate le tute arrivate dalla Cina»

Dottor Filippo Anelli, nella
sua veste di presidente della
Federazione nazionale degli
Ordini dei medici e di presi-
dente dell’Ordine dei Medici
di Bari, quali iniziative ha as-
sunto rispetto alla vicenda
delle tute acquistate dalla Re-
gione da fornitori cinesi, ma
ritenute non idonee dagli
operatori sanitari?
«Ho scritto ai carabinieri dei

Nas, al prefetto di Bari, a tutte
le istituzioni, agli organi inqui-
renti per chiedere che quelle
forniture siano sospese. È
un’iniziativa che andava presa
a tutela del personale esposto
al rischio di contagio».
Le 120mila tute acquistate

non avrebbero le necessarie
certificazioni. Se ciò fosse ac-
certato, quanto sarebbe grave
avere importato e distribuito
questomateriale?
«Sulla questione delle tute

credo che ci siano in giro vera-
mente delle situazioni aber-
ranti. In questo caso la Regione
doveva controllarne le caratte-
ristiche prima di distribuirle.
Chi oggi garantisce il diritto al-
la salute non può non prevede-
re uno sforzo anche per tutela-
re l’integrità psicofisica delle
persone sui luoghi di lavoro.
Le due cose vanno in parallelo
e la violazione di questi princi-
pi costituzionalmente tutelati
non è di poco conto, ma di una
gravità inaudita».
Come vivono i medici que-

sta situazione?
«C’è un timore fortissimo,

anche perché nel vissuto del
lavoratore non c’è solo la pre-

occupazione di potersi infetta-
re, ma pure di poter contagiare
la sua famiglia e gli altri citta-
dini».
Il governo regionale, il cui

operato viene messo così in
discussione, può perdere cre-
dibilità agli occhi dei puglie-
si?
«Io credo che l’attuale gover-

nance non funzioni e che oggi
la sanità dovrebbe essere gesti-
ta da chi ha competenze, cioè i
professionisti che dovrebbero
rispondere non al meccani-
smo della politica da cui sono
nominati, ma ad un sistema
che dà conto direttamente alla
gente. Niente, quindi, ragiona-
menti elettoralistici».

È stata data grande enfasi
all’arrivo dell’aereo dalla Cina
con cinquanta tonnellate di
materiale sanitario e il presi-
dente Emiliano ha persino
fatto una diretta facebook.
Anche questa potrebbe essere
catalogata come un’operazio-
ne elettoralistica?
«Io presumo che lo abbiano

fatto per il bene della comuni-
tà, ma il rischio che questo at-
teggiamento venga letto da
tantissima gente come un’ope-
razione propagandistica c’è. Se
Emiliano sta rinchiuso in casa
sua da sessanta giorni e poi

viene fuori solo per una situa-
zione di questo genere e non
certo per fare un giro negli
ospedali per verificare com’è la
situazione, qualcuno potrebbe
pensare, forse sbagliando o
forse no, a cose di questo gene-
re».
Medici e infermieri lamen-

tano, peraltro, il mancato ar-
rivo negli ospedali dei dispo-
sitivi acquistati dalla Cina.
«Il cambio di passo che ci si

aspettava non c’è stato. E d’al-
tra parte le mascherine ai me-
dici di famiglia pugliesi sono

arrivate solo grazie al ministro
Speranza».
Cosa contesta a Emiliano in

questo frangente?
«Credo che la complessità di

una pandemia non possa esse-
re affrontata in maniera così
verticistica, ma che richieda
una serie di interventi che de-
vono essere rappresentati da
chi sul campo li vive nel quoti-
diano. Non c’è bisogno di una
interlocuzione uno a uno che
equivale a sentire l’infettivolo-
go o l’anestesista,ma di un dia-
logo collegiale».

Sta dicendo che vi è uno
scollamento tra la cabina di
regia regionale e gli organi
rappresentativi dei medici?
«Certo, c’è un forte scolla-

mento che in Puglia è legato
anche alla preoccupazione cre-
ata dai decessi registrati preva-
lentemente nel Nord Italia. La
frattura si è creata in maniera
molto evidente perché i deces-
si registrati non sono una cosa
di poco conto. Questi morti
hanno scavato un solco enor-
me tra medici e governanti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Della Rocca

Filippo Anelli,
barese,
presidente
nazionale
dell’Ordine dei
medici, molto
duro con
Emiliano

Il retroscena La falsa indicazione
sul volantino
inmodo da aggirare
lo stop alla dogana

BARI Una verità nascosta, a fin
di bene. Così in Regione spie-
gano il volantino che il fornito-
re cinese ha applicato alle casse
contenenti le 121 mila tute fatte
arrivare qualche giorno fa a Ba-
ri, parte del consistente carico
acquistato dalla Protezione ci-
vile pugliese. Il volantino defi-
nisce le tute non adatte per il
bio-contenimento e questo ha
scatenato le legittime preoccu-
pazioni dei rappresentanti di
medici e infermieri. Quella di-
chiarazione, si ricostruisce in
Regione, non è l’attestazione
della inidoneità delle tute. Tut-

del marchio CE «è superata
dalle disposizioni di emergen-
za adottate dalle autorità italia-
ne ed europee». Dunque «le
tute acquisite sono identiche»
a quelle che ordinariamente si
sarebbero adoperate senza la
penuria sul mercato interna-
zionale. Sono ora in corso pro-
cedure, nei laboratori Inail, per
ottenere il riconoscimento dei
Dpi acquistati. Nel frattempo la
Protezione civile nazionale ha
chiesto alla Puglia un «presti-
to» di alcune migliaia di tute
per rifornire reparti scoperti in
altre zone d’Italia. Saranno re-
stituite.
Anche la fase dell’acquisto

merita una citazione. Il fornito-
re cinese non solo ha chiesto
garanzie sull’acquirente (per la
qual cosa è dovuto intervenire
l’ambasciatore italiano a Pechi-
no)ma pure sollecitato un’anti-
cipazione (circostanza abba-
stanza bizzarra in un mercato
in cui nessuno si fida più di
nessuno). Alla fine si è conve-
nuto per un bonifico telegrafi-
co allo scopo di avere un paga-
mento contemporaneo alla

t’altro. Sarebbe il sotterfugio
utilizzato per superare la vigi-
lanza doganale e consentire
l’arrivo del carico in Europa.
Anche la Cina, questa la tesi,

ha frenato l’esportazione dei
preziosi dispositivi di protezio-
ne individuale (dpi). Di certo
non consente quelle di disposi-
tivi considerati più preziosi
perché meno disponibili sul
mercato. È il caso delle tute in
questo momento. Sicché il for-
nitore avrebbe apposto il vo-
lantino al solo scopo di eludere
ogni obiezione e poter inviare
la merce all’acquirente.

consegna. Banca Intesa, non
considerata abbastanza nota
dal fornitore, ha dovuto a sua
volta chiedere l’appoggio di un
istituto americano. Forse an-
che per queste vicende qualcu-
no ha ricordato la frase pro-
nunciata dal governatore Mi-
chele Emiliano secondo cui
egli stava facendo «il contrab-
bandiere» pur di ottenere le
scorte di Dpi che riteneva indi-
spensabili.
Ad ognimodo il capogruppo

regionale di FdI, Ignazio Zullo,
vuole vederci chiaro. Ha pre-
sentato un’interrogazione ur-
gente per ottenere chiarimenti
sulla qualità del materiale ac-
quistato (le tute ma anche tutti
gli altri Dpi) e sul perché non
siano ancora stati distribuiti
ovunque ci sia bisogno. Per di
più arrivano segnalazioni che
le tute sono di taglia abbastan-
za piccola, secondo la corpora-
tura media della popolazione
cinese. In Puglia (in Italia)
qualche sanitario corpulento
soffre.

F. Str.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Palese
Il volo con gli
aiuti dalla Cina
giunto
a Bari

Certo, le tute mancano della
certificazione europea CE per
ottenere la quale sarebbe oc-
corso troppo tempo. Questo
tuttavia non significa che siano
inadatte a proteggere gli opera-
tori dal coronavirus. Sono do-
tate della certificazione cinese
e vengono utilizzate anche ne-
gli Usa. «Si tratta – dichiara il
dirigente della Protezione civi-
le, Mario Lerario – di dispositi-
vi prodotti per il mercato cine-
se, che rispondono a standard
sovrapponibili a quelli europei
(EN 14126 per le categorie 4-
5-6)». Per di più la mancanza

Michele
Emiliano
governatore
della Puglia
dal 2015

❞Lemancate verifiche
LaRegione doveva
controllarne le
caratteristiche
prima di distribuirle

50
le tonnellate di
mascherine e
tute arrivate
martedì scorso
dalla Cina
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L’iniziativa

Pazienti e sanitari
in hotel a 30 euro
Firmato l’accordo

A l posto delle camere per i turisti ci
sono quelle per chi deve fare
quarantena o semplicemente per gli

operatori sanitari che non vogliono recarsi
a casa nel periodo difficile del Covid-19.
Regione Puglia e Protezione civile hanno
firmato un accordo con le associazioni di
categoria per destinare alcune strutture
alberghiere all’emergenza sanitaria. Gli
alberghi, infatti, accoglieranno pazienti
che, sulla base delle valutazioni delle Asl,
non potranno stare in isolamento nella
propria abitazione e il personale medico e
paramedico che ne farà richiesta. Le
strutture individuate dalle associazioni di
categoria devono assicurare l’isolamento
richiesto ai pazienti post-ospedalizzati,
dimessi dall’ospedale in condizioni stabili
con esito tampone negativo, nonché ai
pazienti in assenza di tampone nei quali è
stata indicata la necessità di un periodo di
isolamento. Per quest’ultima categoria è
stata fatta già una stima: sarebbero 1.500
persone. L’accordo è stato firmato da
Francesco Caizzi per Federalberghi di
Confcommercio, dal presidente Domenico
Di Bartolomeo per Confindustria, e da
Francesco De Carlo per Assohotel di
Confesercenti.
Le strutture assicureranno l’isolamento

richiesto, oltre a rendere disponibile una
figura di coordinatore di tutte le attività
che saranno svolte, garantire il servizio di
manutenzione ordinaria delle stanze e di
reception/vigilanza per 24 (7 giorni su 7)
secondomodalità operative che saranno
indicate nella lettera di conferma
dell’attivazione del servizio. La struttura
ricettiva dovrà consentire l’accesso alla
struttura o alle camere esclusivamente ai
fornitori e al personale sanitario per
l’effettuazione della sorveglianza medica.
Per ogni camera requisita la Regione
pagherà 30 euro più iva. I costi della
sanificazione di tutte le stanze, invece,
saranno a cura di Protezione Civile e
Regione
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Il presidente di
Confindustria
Puglia
Domenico
De Bartolomeo

Primo piano L’emergenza sanitaria
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L’assistenza

Gli alberghi Covid
più di 1.400 camere

Il governatore ha avviato la trasformazione dell’assistenza ospedaliera:
l’obiettivo è recuperare quei 320 milioni dei viaggi della speranza

Intervista a Emiliano: il Covid, la Puglia e una nuova rivoluzione

la terapia

Arriva la cura
con il plasma

dei guariti 

di Antonello Cassano ● alle pagine 2 e 3

“Così cambio
tutta la sanità”

servizio
● a pagina 9 kL’albergo La prima struttura

 

Bari

U n farmaco sperimentale 
con plasma raccolto da 

soggetti guariti 
“convalescenti” e dodici 
macchinari acquistati dalla 
Regione per aumentare di 
circa il 50% la capacità dei 
laboratori impegnati 
nell’analisi dei tamponi. Sono 
i due nuovi fronti aperti in 
Puglia, dove “non lasciamo 
nulla di intentato” dice il 
presidente Michele Emiliano, 
annunciando la 
sperimentazione per 
l’utilizzo del plasma.
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Emiliano

Una rivoluzione copernicana sia in 
sanità che nell’economia pugliese. 
Questo lascerà il Coronavirus alle 
sue spalle. Ne è convinto il 
presidente della Regione Michele 
Emiliano che prepara la Puglia a 
grandi cambiamenti.

Presidente, in queste settimane 
stiamo assistendo a pazienti 
lombardi che guariscono nei reparti 
pugliesi e sistema sanitario 
regionale che regge all’ondata del 
Coronavirus. La pandemia ha 
stravolto tutto, anche i luoghi 
comuni.
«Io avevo detto più volte, suscitando 
inevitabile scetticismo, che il sistema 
sanitario pugliese negli ultimi tempi 
era molto migliorato, al punto tale 
che siamo riusciti in pochi giorni a 
riorganizzare tutto e a metterci nella 
condizione più favorevole. Oggi 
l’unico punto debole, che riguarda 
tutta l’Italia, sono le Rsa. Il virus si è 
rifugiato in quelle 200 strutture 
presenti in regione che ospitano 
circa 10mila anziani. Noi stiamo 
tappando tutte le falle che si stanno 
creando. Ma è un problema 
gravissimo ovunque, che solo in 
Lombardia ha fatto migliaia di morti. 
Tutto questo dimostra che l’intero 
sistema sanitario, pubblico e privato, 
va completamente riformato. Noi 
abbiamo cominciato a farlo con 
quelle sei delibere pubblicate nei 
giorni scorsi. Faremo una 
rivoluzione con due parole d’ordine: 
velocità e vicinanza. Velocità 
nell’azione e vicinanza alle persone».

Abbiamo capito che ci terremo 
stretti i posti letto in più attivati per 
l’emergenza Covid. Ma in concreto 
cosa cambierà d’ora in poi per la 

sanità pugliese?
«Di sicuro possiamo dire cosa è già 
cambiato: il piano di riordino sul 
quale avevamo lavorato sotto 
strettissima sorveglianza di 
ministero della Salute e ministero 
dell’Economia non è più operativo. 
Ora c’è il Piano Covid. È una cosa 
completamente diversa. Abbiamo 
deciso di concentrare i pazienti 
Covid in singole strutture, in modo 
tale da liberare gli altri ospedali per 
fargli svolgere l’attività ordinaria che 
fino a un mese fa era rinviabile e ora 
non più. C’è già stata una prima 
riunione del gruppo strategico 
guidato dal capo dipartimento Vito 
Montanaro e dall’epidemiologo Pier 
Luigi Lopalco insieme al professore 
Marco Ranieri, a capo delle terapie 
intensive. Ma onestamente noi 
stiamo provando a fare questa 
rivoluzione anche per un altro 
obiettivo, vale a dire recuperare tutta 
la mobilità passiva».

I cosiddetti viaggi della 
speranza. Prima dell’emergenza 
migliaia di pugliesi andavano negli 
ospedali del Nord a farsi curare.
«Noi prima di questo disastro 
pagavamo 320 milioni di euro l’anno 
alle altre Regioni per curare i nostri 
pazienti e ricevevamo 120 milioni da 
altre regioni per i pazienti che 
venivano da noi. Avevamo insomma 
un saldo negativo per 200 milioni. È 
chiaro che ora dovremo recuperare 
per forza quel saldo. Queste persone 
si opereranno e faranno visite in 
Puglia. E così, nel momento in cui 
avremo recuperato questa mobilità 
passiva, non ci sarà motivo di 
restituirla di nuovo al Veneto, alla 
Lombardia o all’Emilia Romagna 

negli anni successivi».
Ma lei stesso ha usato 

un’immagine molto chiara per 
definire le ristrettezze in cui ha 
dovuto operare la sanità pugliese: 
“Ci hanno costretti a tenere il 
vestito della prima comunione 
anche al matrimonio”. Come farà il 
sistema pugliese a gestire il ritorno 
dei viaggi della speranza?
«Adesso con le norme che ci hanno 
dovuto concedere per forza, hanno 
allargato la possibilità di 
finanziamento. In questo modo 
faremo fronte a tutte le prestazioni 
di emergenza. Dovremo fare tutto in 
casa. Anche perché, in questo campo 
c’è una regola incredibile che 
sembra costruita per dare un 
vantaggio al Nord».

Quale?
«I grandi gruppi privati che 
gestiscono ospedali in Puglia, sono 
limitati dai nostri tetti di spesa. 
Viceversa, le cliniche degli stessi 
gruppi nelle regioni del Nord non 
sono limitate dai tetti. È evidente che 
se questi tetti non ci fossero anche da 
noi potremmo convincere i gruppi 
sanitari privati a investire in Puglia, 
mantenendo qui i 200 milioni di 
euro di sanità passiva che ogni anno 
finiscono al Nord. Se avessimo 
recuperato questo delta negli anni 
scorsi, la sanità lombarda non 
sarebbe stata in piedi. Adesso invece 
noi saremo costretti a espanderci e la 
sanità lombarda dovrà fare una cura 
dimagrante perché per almeno un 
paio di anni non riuscirà ad assorbire 
pazienti provenienti da altre regioni. 
Per questo abbiamo compreso che il 
Piano Covid è in realtà il Piano 
ordinario della sanità pugliese del 

“Nel piano sanitario
ora cambiamo tutto:
basta viaggi al Nord

curiamo a casa nostra”
di Antonello Cassano

f

Il bollettino

kGovernatore
Michele Emiliano, presidente della 
Regione Puglia dal 26 giugno 2015
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95
I nuovi casi
I contagi registrati nella 
giornata di ieri nella regione. 
Ovvero il numero dei test che 
hanno dato esito positivo 
(fino alle 16,30) su un totale di 
1.651 tamponi eseguiti nei 
laboratori pugliesi (29.463 
quelli dall’inizio dell’epidemia)

2.904
I positivi
È il numero dei casi di 
Coronavirus accertati in tutta 
la regione a partire dal 26 
febbraio, quando l’epidemia è 
arrivata in Puglia con il 
paziente 1 che era tornato da 
Codogno a Torricella

293
Le vittime
Il numero dei morti dall’inizio 
dell’epidemia. Secondo il 
bollettino della Regione, i 
decessi, registrati ieri, sono 15: 
otto in provincia di Bari, tre in 
quella di Foggia, due in quella 
di Taranto e due vittime erano 
residenti fuori regione. 

249
I pazienti guariti 
Il numero dei pugliesi che 
hanno superato la malattia. 
Quelli ricoverati negli ospedali 
pugliesi sono 700 e 1.136 sono i 
pazienti in isolamento a casa. 
L’età media dei positivi è 58 
anni. 

913
In provincia di Bari
È il numero delle persone 
positive al test nella sola 
provincia di Bari, l’area più 
colpita in assoluto. Ma in 
rapporto alla popolazione 
residente Foggia si conferma 
la provincia con più casi di 
Coronavirus, a quota 724

g

Pagavamo 320 
milioni di euro l’anno 

alle altre Regioni 
per assistere i nostri 

pazienti e ricevevamo 
120 milioni 

da altri territori 

Altri 95 contagi
In Puglia i casi
a quota 2.904
Ieri 15 le vittime

di Cenzio Di Zanni
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futuro».
La pandemia però ha rivelato 

anche l’impreparazione del sistema 
sanitario. Sia a livello nazionale che 
regionale non sono stati messi in 
atto i piani pandemici. Il piano 
pugliese risale al 2007. Ora 
sarebbe il caso di aggiornarlo, non 
crede?
«Guardi, scartabellando tra le carte 
della Regione abbiamo scoperto che 
anni fa erano state stanziate pure 
delle somme per scrivere il piano 
pandemico pugliese, ma poi queste 
somme sono state utilizzate per 
altro, come del resto è avvenuto in 
altre parti d’Italia. Ma il fatto è che 
mentre ministero delle Finanze e 
della Salute erano attentissimi a 
vedere se avevamo qualche reparto 
di cardiologia o urologia in più e ci 

minacciavano di multarci se 
avessimo sforato, del piano 
pandemico non ci hanno mai chiesto 
nulla, tant’è che nessuna Regione lo 
ha mai adottato. Ecco perché la 
sanità non può tornare nelle mani 
dello Stato».

In che senso?
«Nel senso che lo Stato non sarà mai 
in grado di gestire la sanità come la 
gestiscono le Regioni. E se la sanità 
italiana è fra le migliori del mondo è 
proprio per via di questa gestione 
regionale».

Intanto ci sono problemi sui 
dispositivi di sicurezza. L’abbiamo 
vista accogliere con sollievo l’arrivo 
dell’aereo dal Guangdong con 50 
tonnellate di materiale. Ma ci sono 
state polemiche sulle certificazioni 
delle tute. L’Ordine dei medici ha 

chiesto alle Asl di sospenderne la 
distribuzione.
«C’è una norma approvata dal 
governo tra i decreti per le misure 
anti Covid. Questa norma dice che se 
non c’è una certificazione europea, 
l’importante è che il materiale 
corrisponda a quello certificabile. È 
evidente che i dispositivi con il 
marchio Ce non si trovano in giro, 
altrimenti li avremmo acquistati. Gli 
esperti della Regione mi hanno 
messo per iscritto, prendendosi la 
responsabilità, che queste tute sono 
identiche a quelle certificabili con 
marchio Ce. Per fare un esempio, 
quando siamo rimasti 
completamente senza tute, quattro 
giorni fa, ho chiesto delle tute al 
commissario straordinario per 
l’emergenza, Domenico Arcuri. Mi 

ha risposto dicendomi che me ne 
mandava duemila che però poi 
dovevo restituire perché servivano 
alla Lombardia. Quelle tute non 
avevano certificato Ce».

Cosa sente di dire ai medici e a 
tutti gli operatori sanitari che 
continuano a lamentare la carenza 
di dispositivi negli ospedali?
«Che adesso arriverà tutto. Domani 
(oggi, ndr) arriva un altro aereo 
carico di mascherine Ffp3, di camici 
e tute. Nelle prossime settimane 
arriveranno anche ventilatori Sh300. 
Ora, io non so se questi avranno o no 
la certificazione. Quel che è certo è 
che sono i migliori al mondo. Per 
essere veloci a volte bisogna avere 
quel senso pratico giustificato da 
una dichiarazione stato di 
emergenza. Speriamo che per la 
seconda ondata di ottobre, ammesso 
che ci sia, il mercato si sia 
regolarizzato».

Anche le opposizioni ce l’hanno 
con lei. Parlano di consiglio 
regionale esautorato e dichiarano 
rotta la tregua instaurata nelle 
settimane scorse.
«Io veramente ho incontrato tutti i 
capigruppo di maggioranza e 
minoranza. Mi rendo conto che 
prima di questa ira di Dio eravamo in 
una specie di campagna elettorale e 
che quindi qualcuno non avendo i 
problemi che ho io ritiene che stia 
pensando alle elezioni. Io invece non 
ho tempo per pensarci».

Pensa che la Puglia possa 
ripartire prima di altre regioni del 
Nord?
«Io sto provando a ripartire il più 
presto possibile, ovviamente la 
ripartenza non sarà facile come la 
chiusura perché dovremo fare in 
modo che chi andrà a lavorare non 
abbia paura di tornare a casa».

La Regione ha stanziato 450 
milioni di euro per l’economia. Ma 
rischiamo comunque di raccogliere 
le macerie fra qualche mese.
«Devo essere sincero, io non sono 
così pessimista. Nei primi dieci 
giorni di aprile abbiamo messo nelle 
mani dei pugliesi 125 milioni di euro 
che abbiamo pagato ai Comuni, enti 
privati e imprese. Stiamo tentando di 
tenere su la liquidità. Nei primi 
giorni dopo Pasqua stenderemo una 
bozza del Piano strategico della 
ripresa che condivideremo con 
sindacati e associazioni d’impresa. È 
un momento importante. Se mi 
posso permettere di semplificare, 
noi assisteremo a una 
riorganizzazione della più 
importante industria pugliese, che è 
la sanità, assieme a tutto il sistema 
economico».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Numeri e servizi

Numero verde della Regione Puglia

 800.713.931
per informazioni sul Coronavirus 
attivo tutti i giorni dalle 8 alle  22  

Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl pugliesi

Numero verde del 
ministero della Salute

 1500
attivo tutti i giorni
24 ore su 24

Polizia 
Municipale Bari

080.549.13.31
24 ore su 24

Murat - San Nicola  
Libertà - Marconi 
San Girolamo - Fesca

080.584.24.85

Japigia - Madonnella
Torre a Mare

080.584.27.22

Carbonara - Ceglie 
Loseto 

080.584.48.25

Palese - Santo Spirito
Sann Pio

080.584.30.07

San Pasquale - Picone 
Carrassi - Mungivacca 
Poggiofranco 

080.584.28.55

San Paolo

080.584.39.05

Centri
vaccinazione

Donazioni
alla sanità pugliese

IBAN

IT51 C030 6904 0131 0000 0046 029

Intestato a: Regione Puglia
Causale: Donazioni Coronavirus 

Servizio sanitario 
di urgenza ed emergenza

118
attivo tutti i giorni 24 ore su 24

Bari  

800.055.955

Bat  

0883.299502

Foggia  

0881.884018

Brindisi  

338.5747395

Taranto   

333.6166842

Lecce  

0832.215318

5

ospedale Miulli

7

ospedale Vito Fazzi

SI8

ospedale S. Maria Novella

9

ospedale Moscati

10

Ospedali Riuniti

11

Casa Sollievo della sofferenza

Policlinico

1
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BAT
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3 Conversano 

Medicol Villa Lucia

4

ospedale V.Emanuele II

LA MAPPA 

DEGLI OSPEDALI

BARI

Anthea Hospital

2 BARI

BISCEGLIE

acquaviva delle fonti

6

ospedale Perrino

brindisi

lecce

galatina (le)

taranto

foggia

san giovanni rotondo

10

11

3
5

9

f

g

I grandi gruppi 
privati che gestiscono 

ospedali in Puglia 
sono limitati dai 

nostri tetti di spesa. 
In Lombardia questo

non succede...
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di Isabella Maselli

Un farmaco sperimentale con pla-
sma  raccolto  da  soggetti  guariti  
“convalescenti” e dodici macchina-

ri acquistati dalla Regione per au-
mentare di circa il 50% la capacità 
dei laboratori impegnati nell’anali-
si  dei  tamponi.  Sono i  due nuovi  
fronti aperti in Puglia per la lotta al 
coronavirus,  dove  “non  lasciamo  
nulla di intentato” dice il presiden-
te Michele Emiliano, annunciando 
la  sperimentazione  per  l’utilizzo  
del plasma con gli anticorpi dei gua-
riti. “L’immunoterapia passiva con 
plasma dei pazienti convalescenti — 
evidenzia Emiliano — è stata utiliz-

zata nel corso dell’epidemia da Co-
vid-19 in Cina con risultati positivi”.

Il protocollo clinico sperimentale 
è stato già approvato dal Comitato 
etico del Policlinico di Bari, presto 
partirà a Foggia e potrà poi essere 

applicato su tutto il territorio regio-
nale negli ospedali individuati dal 
Piano  ospedaliero  Sars-CoV-2.  Il
Centro regionale sangue, su indica-
zione della Regione, ha già sottopo-
sto il protocollo al vaglio del Centro 
nazionale  sangue  e,  dunque,  nei  
prossimi giorni si potrà procedere 
all’avvio della sperimentazione sui 
pazienti. “Fra i percorsi individuati 
nella cura al Covid-19 — spiega il di-
rettore del dipartimento Salute del-
la Regione, Vito Montanaro — , una 
strada importante potrebbe essere 
rappresentata dall’uso, nei malati, 
del plasma, la parte liquida del san-
gue, di persone che hanno avuto il 
coronavirus e sono completamente 
guarite. L’efficacia di questa opzio-
ne, già impiegata in passato nella 
Sars e nella Mers, è stata provata an-
che da uno studio in Cina. Altri pro-
tocolli sono in fase di studio sul ter-
ritorio nazionale. Insomma, se ulte-
riori dati confermeranno la sua vali-
dità, il plasma da guariti potrebbe 
essere in futuro essere applicato su 
scala più ampia”. Il plasma da con-
valescente è un nuovo farmaco spe-
rimentale contro il coronavirus che 
prevede l’arruolamento di pazienti 
guariti, cioè coloro che non hanno 

più sintomi e che risultino negativi 
in due test consecutivi. Questo pla-
sma iperimmune potrà quindi esse-
re utilizzato a scopo terapeutico so-
lo se risponde ai requisiti specifici 
di sicurezza trasfusionale ed esclu-
sivamente per i pazienti con infezio-
ne Covid-19. Nell’attesa, ricordando 
che “i tamponi ad oggi costituisco-
no l’unico mezzo per avere certezze 
in margine alla reale positività delle 
persone al coronavirus”, la Regione 
ha acquistato 12 nuovi macchinari, 
“ciò che serve a difendere meglio i 
pugliesi”  ha commentato  il  presi-
dente Emiliano, spiegando che “gra-
zie ai nuovi macchinari e reagenti 
potremmo riuscire a raddoppiare la 
nostra capacità di fare analisi”.  Si 
tratta di 10 attrezzature della Shen-
zen Tecnology con reagenti  della  
Sosepharma, di tipo Pcr che amplifi-
cano il materiale raccolto nei tam-
poni ai fini delle analisi. Le altre due 
sono della ditta Menarini-Masmec 
ed estraggono il  materiale geneti-
co. Per questi ultimi, il contratto è 
già stato siglato e le consegne nei la-
boratori pugliesi accreditati dall’I-
stituto superiore di sanità inizieran-
no dalla prossima settimana. 

L’esperto

Pierluigi Lopalco
Il docente 
universitario 
pugliese è il capo 
del dipartimento 
Emergenze 
epidemiologiche 
istituito dalla 
Regione Puglia 
per il Covid

Parte subito 
la sperimentazione 
in tutti gli ospedali 

Covid pugliesi
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kLe cure Un reparto di terapia intensiva dedicato ai pazienti di Covid-19

Il plasma dei guariti
per curare i più gravi

Le terapie

L’immunoterapia 
passiva 

grazie ai pazienti 
convalescenti è stata 

utilizzata in Cina 
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di Gabriella De Matteis

Più di mille e quattrocento camere 
di albergo che saranno messe a di-
sposizione per i cittadini che hanno 
contratto il virus e che devono vive-
re in isolamento. Anche il mondo 
delle strutture ricettive si mobilita 
per dare il proprio contributo alla 
gestione dell’emergenza Covid. La 
Federalberghi Puglia, con la collabo-
razione del direttore della Confcom-
mercio  Puglia  Giuseppe  Chiarelli,  
ha sottoscritto un protocollo d’inte-
sa con l’agenzia regionale della Pro-
tezione Civile d’intesa con l’assesso-
rato al Turismo. Il senso dell’accor-
do è molto semplice: chi si ammala 
non deve avere contatti, deve vive-
re  nel  più  completo  isolamento.  
Non tutti però hanno la possibilità 
di farlo. Ecco allora l’iniziativa: le ca-
mere d’albergo ospiteranno i citta-
dini che hanno contratto il virus ma 
non hanno bisogno di essere seguiti 
negli ospedali e quelli che dopo un 
periodo di degenza nei reparti Co-
vid possono essere dimessi ma con 
la prescrizione di trascorrere un al-
tro periodo di quarantena in com-
pleto isolamento. Sono 1447 le came-
re di albergo in tutta la Puglia che 
grazie all’accordo le strutture ricet-
tive offriranno al sistema della Pro-
tezione Civile. 24 gli alberghi, coin-
volti nell’iniziativa (6 nella provin-
cia di Bari, 3 nella Bat, 9 in quella di 
Foggia e due nelle province di Lec-
ce, Brindisi e Taranto). Negli hotel 
sarà garantito il servizio di portiera-
to: praticamente dopo aver effettua-

to  il  ceck  in,  i  pazienti  potranno  
prendere possesso delle camere do-
ve rimarranno almeno due settima-
ne. “Non vi è stato bisogno di requi-
sire gli alberghi, alla chiamata della 
Regione Puglia eravamo già pronti” 
dice  Francesco  Caizzi,  presidente  
di Federalberghi Puglia che aggiun-
ge: “L’intesa con il  direttore della 
Protezione  Civile  Mario  Lerario  e  
l’assessore al Tursimo Loredana Ca-
pone ci permette di offrire un con-
tributo importante allo sforzo im-
mane delle autorità sanitarie finaliz-
zato  al  contenimento  della  deva-
stante epidemia”. Per ogni camera 
messa a disposizione, gli imprendi-
tori riceveranno dalla Regione un 
contributo economico. Una somma 
di denaro, 30 euro al giorno, che se 
da  un  lato  consentirà  al  sistema  
pubblico di garantire un’altra misu-
ra per il  contenimento dell’epide-
mia, dall’altro permetterà alle socie-
tà che gestiscono gli alberghi di in-
terrompere  la  cassa  integrazione,  
chiesta per i dipendenti. 

“Nell’ambito  delle  prerogative
per l’emergenza Covid 19 — è stata 

predisposta  questa  convenzione
con l’associazione degli albergatori 
che rientra nelle azioni  per l’assi-
stenza alla popolazione e costitui-
sce un utile dispositivo per il contra-
sto alla pandemia e la riduzione del-
le possibilità di contagio” spiega il 
vicepresidente  della  giunta  Anto-
nio Nunziante. Le strutture ricetti-
ve che sono coinvolte nell’iniziativa 
non  sono  lontane  dai  centri  che  
ospitano gli ospedali. E non è un ca-
so che la provincia di Foggia abbia 
risposto con nove alberghi che sono 
prevalentemente nella zona del Gar-
gano  a  pochi  chilometri  cioè  dal  
centro Casa Sollievo della Sofferen-
za di San Giovanni Rotondo. Quello 
alberghiero e turistico è uno dei set-
tori maggiormente danneggiati dal-
le ricadute del virus. Ed è proprio le 
associazioni  di  categoria  del  turi-
smo che l’assessore Capone ringra-
zia “per la disponibilità e la collabo-
razione dimostrata”. Le 24 struttu-
re potranno essere scelte dal siste-
ma di Protezione Civile anche per 
l’accoglienza di medici, infermieri e 
personale sanitario, impegnato ne-
gli ospedali.  Una iniziativa questa 
già sperimentata a Bari dove l’im-
prenditore  Daniele  Degennaro  ha  
accolto  l’appello  dell’associazione  
di Latiano, L’isola che non c’è (solita-
mente impegnata in battaglie am-
bientaliste) e ha messo a disposizio-
ne di 80, tra medici e infermieri im-
piegati nei reparti Covid del Policli-
nico l’hotel Hi che assicurerà ospita-
lità completa (alloggio e vitto) per 
tutta la durata del periodo emergen-
ziale.

k In attività
Un’immagine dell’Hotel Hi (ex 
Hilton) che già ospita i medici

L’assistenza
Aprono 24 alberghi Covid:
ospitano positivi e sanitari
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Una vicenda di emergenza 
sanitaria con epilogo felice: è la 
storia del piccolo Vincenzo, 
nato il 9 aprile all’ospedale 
Santissima Annunziata di 
Taranto con parto spontaneo 
da una donna in stato di 
incoscienza. La giovane 
mamma, 21 anni, è giunta al 
pronto soccorso 
accompagnata dal marito nel 
pomeriggio di giovedì, spiega 
l’Asl in una nota. Il personale 
medico del pre-triage le ha 
rilevato “uno stato di 
incoscienza accompagnato da 
sintomi di tipo epilettico”, 
decidendo di mantenere le 
“funzioni vitali della giovane 
donna che versava in uno stato 
comatoso”, mentre il travaglio 
era in fase avanzata. E’ stato 
così possibile procedere con il 
parto naturale e il piccolo 
Vincenzo è nato alle 15.57 
direttamente in pronto 
soccorso. La giovane mamma, 
poi ricoverata nel reparto di 
Rianimazione mostrando segni 
importanti di ripresa, il giorno 
successivo ha potuto 
abbracciare il bimbo. Il piccolo 
Vincenzo, riferisce l’Azienda 
sanitaria, è in buone condizioni 
di salute ed è stato affidato 
all’assistenza neonatale. 

Puglia Cronaca

Taranto
La mamma è in coma
Ma Vincenzo è nato
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